
COMUNE DI CASTEL DI IUDICA
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA

Ordinanza Sindacale n° 20 del 15/03/2021

OGGETTO: MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-2019 PER L’ATTUAZIONE DELLA“ZONA ROSSA” NEL 
COMUNE DI CASTEL DI IUDICA GIUSTA ORDINANZA CONTINGIBILE ED 
URGENTE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA N. 7 DEL 10 GENNAIO 
2021.

SINDACO

CONSIDERATO l’evolversi  della  situazione  epidemiologica  da  Covid-19,  il  carattere  particolarmente 
diffusivo dell’epidemia, e l’incremento dei casi e che si rendono necessarie misure urgenti dirette a prevenire 
il contagio sull’intero territorio comunale; 

VISTA la  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  recante  “Istituzione  del  servizio  sanitario  nazionale”  e,  in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e  
urgente,  in  materia  di  igiene  e  sanità  pubblica  e  di  polizia  veterinaria,  con  efficacia  estesa  all’intero  
territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”,  nonché “nelle medesime materie sono  
emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente,  
con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al  
territorio comunale”;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n.  
35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il DPCM del 3 Dicembre 2020 “Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio 
nazionale”;

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 27 novembre 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di  
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Modifica della classificazione del 
rischio epidemiologico” pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana N°296 del 28 novembre  
2020;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 
del  1°  febbraio 2020,  con la  quale  è  stato dichiarato,  per  sei  mesi,  lo  stato di  emergenza  sul  territorio  
nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali 
trasmissibili; 

Pagina 1/4



VISTA la relazione dell’Asp di Catania prot. n. 010320, del 9 gennaio 2021, per il Comune di Castel Di  
Iudica,  secondo  cui  è  necessario  istituire  la  zona  rossa  nel  predetto  territorio  comunale  a  causa 
dell’andamento epidemiologico;

VISTA  l’Ordinanza del Ministro della Salute dell’8 gennaio 2021 con la quale  “Visto, altresì', il verbale  
dell'8 gennaio 2021 del Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della  
protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni ed integrazioni; Considerato che la  
Regione Sicilia presenta un'incidenza dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, si colloca in  
uno scenario equiparabile a quello «di tipo 2» e con un livello di rischio «moderato» e che alla stessa,  
pertanto, devono applicarsi le misure di contenimento previste dall'art. 2 del decreto del Presidente del  
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020” ha disposto l’applicazione alla Regione Sicilia delle misure di cui 
all'art. 2 del richiamato DPCM 3 dicembre 2020, con efficacia dal 10 al 15 gennaio 2021. 

VISTA Ordinanza del Presidente della Regione Sicilia n. 7 del 10 gennaio 2021 “Ulteriori  
misure di prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 per i 
Comuni di Messina, Castel Di Iudica e Ramacca”;

VISTO gli artt. 50 e 54 del D. Lgs. N.267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali);

ORDINA

Per tutta la durata di efficacia dell’Ordinanza Contingibile e Urgente del Presidente della Regione Siciliana 
n. 7 del 10 gennaio 2021 e dunque dal 12 gennaio 2021 fino al 31 gennaio 2021:

a) divieto di accesso e di allontanamento dal territorio comunale, con mezzi pubblici e/o privati, da parte di  
ogni soggetto ivi presente, fatta eccezione per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative,  
situazioni  di necessità e/o motivi  di  salute.  È sempre consentito il  transito,  in ingresso ed in uscita,  dal  
territorio comunale per il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza, nonché per gli operatori  
sanitari  e  socio-sanitari,  per  il  personale  impegnato  nell'assistenza  alle  attività  inerenti  l’emergenza.  È,  
altresì,  consentito il  transito per l’ingresso e l’uscita di  prodotti  alimentari,  sanitari  e di beni e/o servizi  
essenziali, nonché raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui 
gli  spostamenti  siano consentiti  ai  sensi  delle vigenti  disposizioni  nazionali  e  regionali.  Rimane,  infine,  
consentito il transito, in entrata ed in uscita, per garantire le attività necessarie per la cura e l’allevamento  
degli animali, nonché per le attività imprenditoriali non differibili in quanto connesse al ciclo biologico di  
piante; 
b) divieto di circolare, a piedi o con qualsiasi mezzo pubblico e/o privato, nei predetti territori comunali ad  
eccezione di comprovate esigenze di lavoro, per l’acquisto di generi alimentari e beni di prima necessità, per 
ragioni di natura sanitaria, per stato di necessità imprevisto e non procrastinabile o per usufruire di servizi o  
attività non sospese; 
c) sospensione di tutte le attività didattiche e scolastiche, di ogni ordine e grado; 
d)  sospensione  di  ogni  attività  degli  uffici  pubblici,  fatta  salva  l’erogazione  dei  servizi  essenziali  e  di  
pubblica utilità; 
e)  sospensione delle attività commerciali  al  dettaglio,  fatta eccezione per le attività di  vendita di  generi  
alimentari  e di  prima necessità individuate  nell’allegato 23 del  decreto del  Presidente del  Consiglio  dei  
ministri del 3 dicembre 2020, ovvero:
• Commercio  al  dettaglio  in  esercizi  non  specializzati   con prevalenza   di   prodotti   alimentari   e  
bevande   (ipermercati, supermercati, discount di alimentari, minimercati ed  altri  esercizi non specializzati  
di alimenti vari); 
• Commercio al dettaglio di prodotti surgelati; 
•  Commercio  al  dettaglio  in  esercizi  non  specializzati  di  computer,  periferiche,  attrezzature  per  le  
telecomunicazioni,  elettronica  di consumo audio e video, elettrodomestici ;
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• Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e  tabacco in esercizi specializzati  (codici  ateco:  
47.2),  ivi  inclusi  gli esercizi specializzati nella  vendita  di  sigarette  elettroniche  e liquidi da inalazione; 
• Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e  per  le telecomunicazioni (ICT)  in  esercizi  
specializzati  (codice  ateco: 47.4); 
• Commercio al dettaglio di  ferramenta,  vernici,  vetro  piano  e materiali da costruzione (incluse ceramiche 
e piastrelle) in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
• Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e  prodotti  per l'agricoltura e per il giardinaggio; 
• Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e  sistemi di sicurezza in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di libri in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici;
• Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture  per ufficio; 
• Commercio al dettaglio di confezioni e calzature  per  bambini  e neonati; 
• Commercio al dettaglio di biancheria personale; 
•  Commercio   al   dettaglio   di   articoli   sportivi,   biciclette   e  articoli  per  il  tempo  libero in  esercizi  
specializzati; 
• Commercio di autoveicoli, motocicli e relative parti ed accessori; 
• Commercio  al  dettaglio  di  giochi  e  giocattoli  in  esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di medicinali  in  esercizi  specializzati (farmacie e altri esercizi specializzati di  
medicinali non soggetti a prescrizione medica); 
• Commercio al dettaglio  di  articoli  medicali  e  ortopedici  in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria  e di erboristeria in esercizi specializzati; 
• Commercio  al  dettaglio  di  fiori,  piante,  bulbi,   semi   e fertilizzanti; 
• Commercio al  dettaglio  di  animali  domestici  e  alimenti  per animali domestici in esercizi specializzati; 
• Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia; 
• Commercio al dettaglio di combustibile per uso  domestico  e  per riscaldamento; 
• Commercio al dettaglio di  saponi,  detersivi,  prodotti  per  la lucidatura e affini; 
• Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali; 
• Commercio  al  dettaglio  ambulante  di:  prodotti  alimentari  e bevande; ortofrutticoli; ittici; carne; fiori, 
piante, bulbi, semi  e fertilizzanti;  profumi  e  cosmetici;  saponi,  detersivi  ed  altri detergenti; biancheria;  
confezioni e calzature per bambini e neonati; 
•  Commercio  al  dettaglio  di  qualsiasi  tipo  di   prodotto   effettuato  via  internet,  per  televisione,  per 
corrispondenza, radio, telefono; 
• Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici.
Rimane  sempre  consentita  la  vendita  con  consegna  a  domicilio  dei  prodotti  alimentari  e  dei  
combustibili per uso domestico e per riscaldamento.
f) rimangono aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e le parafarmacie secondo gli ordinari orari di lavoro;
g) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad  
esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati i  
protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione con 
consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di  
trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze. 
Gli esercenti dei servizi di ristorazione di cui sopra sono obbligati ad effettuare l’asporto tenendo la 
clientela all’esterno dei propri locali tramite barriere poste all’ingresso dell’esercizio;
h) Nelle giornate festive è vietato l’esercizio di ogni attività commerciale, ad eccezione di edicole, tabaccai,  
farmacie e parafarmacie;
i)  è  consentito  svolgere  individualmente  attività  motoria  in  prossimità  della  propria  abitazione  purché  
comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo di  
dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie;  è  altresì  consentito  lo  svolgimento  di  attività  sportiva  
esclusivamente all'aperto e in forma individuale; 
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l) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona. diverse da quelle individuate nell'allegato 24, ovvero 
lavanderia e  pulitura  di  articoli  tessili  e  pelliccia,  attività  delle  lavanderie  industriali,  altre  lavanderie  e 
tintorie, servizi di pompe funebri e attività` connesse, servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere. I Saloni di 
barbiere  e  parrucchiere  dovranno  consentire  l’accesso  dei  clienti  solo  tramite  prenotazione,  
mantenendo l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.;
m)  sono sospese tutte le attività previste dall'articolo 1,  comma 10,  lettere f) e g),  ovvero  le attività di 
palestre,  piscine,  centri  natatori,  centri  benessere,  centri  termali,  fatta  eccezione  per  l’erogazione  delle 
prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le attività riabilitative o terapeutiche, nonché 
centri culturali, centri sociali e centri ricreativi anche svolte nei centri sportivi all'aperto, sono altresì sospesi 
tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva;
n)  sono consentite  le  tumulazioni  e  le  sepolture  nel  numero  massimo  di  15 partecipanti,  rispettando la 
distanza interpersonale di un metro tra le persone che vi assistono, utilizzando mezzi di protezione delle vie  
respiratorie  ed evitando ogni forma di assembramento.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nella  odierna  Ordinanza,  e  non  incompatibile  con  le 
disposizioni del presente provvedimento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto del  
Presidente del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2020. 

AVVERTE CHE
 
La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza comporta le conseguenze sanzionatorie  
previste dalla legge, ovvero l’applicazione dell’art. 4 c. 1 del Decreto Legge 19 del 25 marzo 2020 convertito 
con modifiche dalla L. 35 del 22 maggio 2020.
La presente Ordinanza ha effetto immediato ovvero con efficacia dal 12 gennaio 2021 fino al 31 gennaio  
2021 compreso.

DISPONE
Di  dare  adeguata  pubblicità  al  presente  provvedimento  per  garantirne  la  massima  diffusione  mediante  
pubblicazione sull’albo pretorio e sul sito istituzionale di questo comune raggiungibile all’indirizzo internet  
www.comune.casteldiiudica.ct.it e inviando copia della presente ordinanza al Comando della Polizia Locale 
e al Comando dell’Arma dei Carabinieri;

A  norma  dell’art.3  della  L.241  del  7  agosto  1990  “Nuove  norme  sul  procedimento  amministrativo”  e 
successive modifiche, avverso la presente ordinanza, chiunque vi abbia interesse, potrà ricorrere entro 60  
giorni dalla pubblicazione in Albo Pretorio al Tribunale Amministrativo Regionale o in alternativa entro 120  
giorni al Presidente della Regione Siciliana.

Castel di Iudica,  15/03/2021 Sindaco
STRANO RUGGERO / ArubaPEC S.p.A.
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